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licenziamenti 
LaContraves 
annuncia 
«300 a casa» 
• • Secondo la direzione ci 
sono almeno trecento dipen
denti di troppo. Cosi ieri la 
Contraves.italiana, fabbrica di 
armi appartenente al gruppo 
svizzero Oerllkon, ha avviato le 
procedure per llberararsi di 
questo «di pio». Il consiglio di 
fabbrica ha proclamato lo sta
to d'agitazione. Striscioni 
ovunque. In mensa e agli in
gressi. £ probabile che nel 
prossimi giorni I 950 dipen
dami della Contraves occupi
no lo stabilimento. VI rinunce
ranno solo se la direzione ac
cetterà di discutere l'intera 
questione intomo a un tavolo 
alterno, anziché presso l'Unto
ne Industriali, come ha prete
so. -

Ma niente scioperi, sarebbe 
Inutile. Nello stabilimento sulla 
Tfburtlna la produzione 6 da 
lampo ridotta al minimo. La 
crisi generale del mercato mili
tare ha pesato motto. Ma que
sta fabbrica paga anche la 
guerra del Colto: con il Kuwait 
erano stati stipulati importanti 
contratti che II conflitto ha 
messo in Ione. I licenziamenti 
minacciati dalla direzione tan
no parte delplano di •risana
mento» varato dall'Oerlikon. 
che ha deciso di disfarsi della 

| produzione militare. In Italia. 
, oltre a quello di Roma, è In pe
ricolo lo stabilimento milane-

' • « . • • • 

: •• Nel guai anche I dipendenti 

• detta Conili, un'azienda di 
confezior.f che ha sede ad Al
bano. Vi lavorano centoqua
ranta persone. A quaranta, tut-

' te donne, qualche giorno fa la 
" direzione ha spedito le lettere 
di licenziamento. Il consigliere 

: regionale Renzo Carello (Pds) 
ha presentato alla Pisana 

• un'interrogazione. urgente, 
' nella quale chiede aU'assesso-
're ai Lavoro e al presidente 
' della Giunta «osa intendano 
' tare per scongiurare. 1 licenzia-
* menti delta Conti». La vicen-
\ da, intani, riguarda da vicino la 
, Pisana: la finanziaria della Re-
gione (FUat) e uno degli azto-

<nlatl dell'azienda di confezio
ni 

Sugli appalti-scandalo alla Pisana 
il consiglio regionale ha votato 
Respinta la richiesta di revoca 
dell'assessore de Arnaldo Lucari 

Il responsabile del patrimonio 
è sotto accusa per 11 delibere 
La polizia conduce un'inchiesta 
alcuni giorni fa lo ha interrogato 

«Giuriamo, siamo innocenti» 
H pentapartito fa quadrato, la magistratura indaga 
Il pentapartito regionale fa quadrato su pulizie, cap
puccini e mobili. Ieri l'assemblea della Pisana ha 
bocciato la richiesta di rimuovere l'assessore al patri
monio, il de Arnaldo Lucati per le sue delibere-scan
dalo. Ma procede l'inchiesta giudiziaria e Lucari è 
stato ascoltato dalla polizia. Insieme a Pds, verdi, e 
missini hanno votato anche due franchi tiratori e il 
demitiano Maselli che sollevò lo scandalo pulizie. 

CARLO FIORINI 
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•sì fj pentapartito regionale 
lo ha assolto, ma la magistratu
ra indaga. CU appalti-scandalo 
per le pulizie, le assicurazioni 
e I cappuccini, che ora sono al 
centro di un'inchiesta giudizia
ria, non hanno smosso di un 
millimetro dalla sua poltrona 
l'assesseore al patrimonio alla . 
Pisana. Per ditendere Arman
do Lucari, accusato da Pd». 
Verdi, antlproibizionistl e mis
sini di leggerezza e approssi
mazione nel sfornare delibere 
d'appalto, ieri c'è stata una le
vata di scudi. Dopo un dibatti
to durato tutto il giorno il con
siglio ha respinto la delibera
zione presentata dalle opposi
zioni per rimuovere Lucari dal 
suo incarico. La votazione si è 
conclusa con 33 voti contro il 
documento e 23 a favore, nel 
segreto dell'urna 3 esponenti 
della maggioranza hanno vo
tato con le opposizioni. Ma per 
l'assessore sbardetliano non é 
finita. Già nel giorni scorsi gli è 
toccato rispondere alle do
mande della polizia, incaricata 
dal procuratore capo della Re
pubblica di Indagare sullo 
scandalo degli appalti alla Pi
sana. Ad accusarlo per primo 
* stato II suo predecessore e 
collega di partito, il demitiano 
Francesco Maselli che ieri, in 

aula, ha ribadito una per una 
le sue accuse. 

La seduta del consiglio si è 
aperta alle 10.30, con la rispo
sta del presidente della giunta. 
Il de Rodolfo Gigli alla propo
sta delle opposizioni di rimuo
vere l'assessore. Solo gli argo
menti trattati sono bastati a 
creare un clima da basso im
pero. Le dcllbere contestate, 
oltre a quella per l'appallo del
le pulizie, riguardavano l'ac
quisto di mobili, libri e buoni 
benzina. La stipula delle le as
sicurazioni sugli Immobili del
la Regione, l'affitto del garage, 
l'appalto per il bar Interno. 
Tutte delibere sulle quali le op
posizioni ipotizzano procedu
re per lo meno singolari, volte 
a favorire alcune ditte piuttosto 
che altre. Quella più sostanzio
sa dal punto di vista economi
co, per un'importo di circa 27 
miliardi, e quella delle pulizie. 
Maselli che sedeva al posto di 
Lucari prima delle elezioni ha 
denunciato pubblicamente 
nei mesi scorsi, e ripetuto qual
che giorno fa alla polizia, che 
Suando era assessore, il capo 

ella d*. del Lazio Sbardella, Il 
suo luogotenente alla Pisana 
dottor Rivela e l'amministrato
re dello scudocroclato cittadi
no Moschetti, cercarono di ob

bligarlo a far vincere l'appalto 
a ditte collegate al movimento 
popolare. Lui si oppose, non 
fu rimesso In giunta, e Lucari 
appena insediatosi revocò la 
sua delibera e ne fece un'altra. 
Ora su quest'ultima delibera 
per le pulizie la giunta ha fatto 
marcia Indietro. Orca la puli
zia degU uffici - ha detto ieri 
Gigli nel suo Intervento - pre
disporremo una bozza di deli
bera consiliare che revoca la 
precedente e indice una nuova 
gara con metodologie diver
se», n presidente della giunta 
ha anche annunciato la revoca 
di altre 16 delle delibere sotto 

accusa, quelle che riguardava
no l'acquisto di mobili. Una 
marcia indietro che secondo le 
opposizioni rappresenta una 
parziale ammissione di colpa. 
Le spiegazioni date dal presi
dente della giunta non hanno 
soddisfatto le opposizioni. Per 
quanto riguarda la procedura 
per la gara sulle polizze assicu
rative degli immobili la scelta 
della compagnia Ras e stata 
giustificata con il fatto che si 
doveva fare in fretta. «Era un 
venerdì sera, l'assicurazione 
scadeva e cosi è stato mandato 
'Un fax alle compagnie assicu
ratrici - ha spiegato Gigli - l'u
nica compagnia a rispondere 

il sabato manina è stata la 
Ras». Insomma, Lucari non è 
Imputabile di nulla, secondo 
Gigli neanche di leggerezza, 
•La giunta reputa inaccettabile 
che volta per volta vengano In
dirizzati attacchi a singoli as
sessori,- ha risposto Gigli alle 
opposizioni - nell'infondata 
speranza che la solidarietà 
della maggioranza possa vacil
lare». E anche il Psi, per bocca 
di Bruno Landi, commissario 
regionale del partito, ha detto 
a chiare lettere che il penta
partito alla Pisana non si tocca. 
•Le condizioni politiche ogget
tive di questo momento non ci 

A fianco, 
Vittorio 
Sbardella; 
a sinistra, 
il contestato 
assessore de 
Arnaldo Lucart 
la maggioranza 
lo ha salvala 
dalla richiesta 
di dimissioni 
perle 
«delibere-
scandalo» 

permettono atti destabilizzanti 
- ha detto Landi spiegando il 
voto del suo partito contrario 
al documento delle opposizio
ni-La decisione di cassare ai-
cune delibera è comunque un 
campanello d'allarme che de
ve portare tutti ad elevare il li
vello del nostro lavoro». Insom
ma, passiamoci sopra e voltia
mo pagina, «il giudizio penale 
su queste vicende non spetta a 
noi, - ha detto Luigi Daga del 
Pds - ma quello politico spetta 
a questo consiglio. Dalie vicen
de di cui abbiamo discusso 
emerge comunque un modo 
di amministrare a dir poco di
sinvolto dell'assessore Lucari». 

Bugie per avere la forza pubblica 

i facili ili centrò: ? 
Denunciati 3 proprietari 

, Possedeva due interi stabili in pieno centro. In via 
Frattinae in via Bocca di Leone, e voleva sfrattare 
Tlnquilina per necessità. Ma la polizia giudiziaria 
' non le ha creduto e ha denunciato la signora LV. a 
piede libero per falsa attestazione. Stessa sorte è 
toccata a due fratelli, che per rendere più appetibile 
il proprio appartamento in centro volevano sfrattare 

_ un'anziana signora dal minuscolo locale attiguo. 

ROSSELLA BATTISTI 

Ti » • «Sa. dovrebbe lasciare li-
r bero l'appartamento perché 
\ tu deva sposare e ne ho biso

gno...». La motivazione non è 
Ol quelle originalissime, ma 

..pur sempre attendibile e l'in-
1 qultina di via Bocca di Leone si 
• «ava preparando allo sfratto. 
J. Solo che (a proprietaria e sedi-
,. cente promessa sposa, LA, 
- possedeva insieme alla madre 
.;;• ben due stabili, uno in via Frat-
"'I Una e l'altro proprio in via Boc-
•'.' ca di Leone, dove la donna 
1 • abitava nell'attico con llconvV-
•" venie. Lo hanno scoperto gli 
| agenti del primo commissaria-
| t o «Trevi», diretti dal dottor 
| Gianni Carnevale, dopo vari 

accertamenti per verificare le 
dichiarazioni di alcuni proprio-
tari di appartamento che, per 
sfrattare gli Inquilini, avevano 

v Invocato lo stato di necessita e 
di urgenza. 

• Nella rete di menzogne sco
perte sono caduti anche due 
fratelli di 28 e 22 anni, G. e F.F.. 
Proprietari di un appartamento 
libero di tre camere e servizi in 
via Frattina, volevano sfrattare 
l'anziana inquillna del locale 
attiguo, un minuscolo spazio 
di 1S metri. La vecchia signora 
vi abitava da oltre ventanni. 

••' ma la sua presenza intralciava 
• I progetti di ristrutturazione del 

due fratelli, che intendevano 
ricavare dal due locali unificati 
uno studio professionale. • 

I tre proprietari sono stati 
denunciati a piede libero dagli 
agenti alla magistratura. Oltre 
aiprocedimento penale in cor
so, subiranno la revoca della 
concessione della forza pub
blica per ottenere gli sfratti in
debitamente chiesti. Nell'oc
chio del mirino della polizia 
giudiziaria sono ancora Inqua-

rati almeno trenta situazioni 
dubbie. Piccole 'bugie» sono 
state accertate dagli agenti in 
molti altri casi e, pur senza ani-
vare a procedimenti penali, so
no state "Corrette» le dichiara
zioni di alcuni proprietari che 
chiedevano l'intervento della 
forza pubblica per rendere 
esecutivo lo sfratto. Come quel 
distinto signore, proprietario di 
più appartamenti, che una vol
ta ottenuto uno sfratto, ne 
chiedeva un altro con il prete
sto di eseguire lavori di ristrut
turazione e motivandolo con 
la scusa di doverlo andare a 
occupare personalmente. Pen
sando, forse, di possedere il 
dono dell'ubiquità. -

Iniziativa legale contro la «serrata» degli impiegati 

Gli studenti diffidano i bibliotecari 
Iniziativa legale per riaprire l'Alessandrina. Gli stu
denti hanno "diffidato" alla Corte d'Appello la Dire
zione e il personale della biblioteca universitaria, 
che da quasi un mese tengono chiusa la sala di let
tura e impediscono di studiare con libri propri. Tut
to nasce da una strana "guerra di parcheggio" tra i 
bibliotecari e il rettorato. Alcuni dipendenti voglio
no continuare la protesta, altri la ritengono inutile. 

.raDIRICO POMMIER 

m La vicenda della bibliote
ca Alessandrina finirà proba
bilmente in tribunale. Gli stu
denti si sono già mossi legal
mente. In un esposto alla Corte 
d'appello di Roma hanno diffi
dato la direzione e II persona
le: se entro pochi giorni non 
riapriranno la sala di lettura, 
chiusa per protesta da quando 
11 rettore Giorgio Tecce ha re
vocato I permessi d'accesso 
con le auto alla Sapienza ai la
voratori non universitari (e 
quelli dell'Alessandrina dipen
dono dal ministero del beni 
culturali), I dipendenti della 
biblioteca saranno soggetti ad 

ulteriori azioni penali. Gli stu
denti denunciano •ntleggltU-

; mo comportamento del perso
nale, che impedendo l'acces
so a chi vuole leggere libri pro
pri, danneggia in maniera indi
scriminata l'incolpevole uten-

. za». 
•Vogliamo andare fino in 

fondo -dice Andrea uno del 
promotori dell'iniziativa-, è as
surdo che debbano pagare gli 

. studenti per una questione che 
riguarda rettorato e biblioteca. 
Il personale ci aveva assicurato 
che la protesta sarebbe durata 

' solo pochi giorni, invece e pas-
• salo quasi un mese e noi non 

sappiamo ancora dove andare 
a studiare. La legge dice che è 
possibile leggere libri propri 
nelle biblioteche, per questo 
abbiamo deciso d'intrapren
dere l'azione legale». 

In un'accesa assemblea i di
pendenti dell'Alessandrina 
hanno discusso della diffida. E 
si è verificata una spaccatura. 
Da una parte chi vuole conti
nuare ad oltranza la protesta, 
dall'altra chi ritiene inutile e 
dannoso proseguire nella 
chiusura. «Se il rettore non ci 
concede II posto macchina -di
cono i più "duri"-, noi non sla
mo tenuti ad accogliere gli stu
denti. Non vogliamo passare 
per qualunquisti e corporativi, 
ma esigiamo che ci siano rico
nosciuti gli stessi diritti degli al
tri lavoratori universitari». • 

Non ha più senso bloccare 
la sala di lettura • rispondono 
quelli che si oppongono alla 
chiusura-, dobbiamo uscire 
fuori dalla logica delle ritorsio
ne, perchè cosi si colpisce l'u
tenza più debole. GII studenti 
hanno avuto le loro leggittlme 
ragioni nel diffidarci». Qualcu-

n'altro afferma che che la 
"guerra del parcheggio" è stata 
scatenata con intenzioni diver
se da quelle del posto macchi
na. «In realta si vogliono man
dare via gli studenti per utiliz
zare gli spazi della biblioteca 
in altri modi. Organizzare mo
stre e convegni qualifichereb
be maggiormente il personale. 
Molti hanno sfruttato la prote
sta per portare avanti interessi 
personali». 

Dopo I risvolti legali II dima 
si 6 fatto più teso all'interno 
della biblioteca. -Hanno mi
nacciato di sospendermi dalla 
frequentazione delle sale- dice 
Giampiero un altro degli stu
denti autori della diffida-, ma 
noi andiamo avanti. Non ab
biamo Intenzione di fare una 
lotta contro I bibliotecari, po
tremmo anche appoggiarli 
nelle loro richieste, ma solo se 
ci faranno rientrare con I nostri 
libri nella sala di lettura». È pre
visto per oggi un consiglio 
d'amministrazione universita
rio nel quale si discuterà l'inte
ra faccenda. Si attende la pre
sa di posizione di Tecce. 
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Il primo congresso del Pds al Tendastrisce 

Proposto all'assemblea del Pds 
un radicale cambiamento dell'apparato 

«fl vecchio Pei 
non si può rifonnare» 
La svolta di Leoni 
La forma partito del Pds secondo Leoni. Niente più 
segreteria, una direzione «forte» e agile, la creazione 
di un ufficio di coordinamento politico, l'abolizione 
dei dipartimenti e l'organizzazione del lavoro su 
«Progetti». La «rivoluzione» dell'apparato proposta 
ieri al Comitato federale dal neosegretario. Aperta la 
discussione. Molti gli iscritti a panare. Conclusione e 
voto, probabilmente, la prossima settimana. 

FABIO LUPPINO 

•Tal Perplessi, smarriti. Qual
cuno decisamente sollevato, 
ma senza eccessivi trionfali
smi. Il nuovo Comitato federa
le del Pds ha avuto il suo batte
simo di fuoco. Il segretario ha 
disvelato dall'alone teorico 11 
tema della forma partito con 
•cartesiana» determinazione. E 
l'oggetto misterioso, da cui di
pende, almeno a Roma, la 
scommessa sottesa all'affer
mazione della nuova forma
zione politica, e diventata una 
pregiudiziale su cui decidere, e 
in tempi brevi Leoni ha ripro
posto «a valanga» 1 temi del 
«come» e del •perché» dovrà 
agire il Pds nella capiate, già 
ampiamente anticipati su que
ste pagine. Una rivoluzione 
nell'apparato, con l'abolizione 
dei dipartimenti, della segrete
ria, delle commissioni, la «ra
zionalizzazione» delle sezioni, 
la costruzione di una sezione 
tematica cittadina, di un cen
tro di iniziativa politico cultura
le, di un cenno di solidarietà. E 
una richiesta di direzione forte, 
snella ( qui il dibattito ancora 
deve essere aperto. La secon
da mozione vorrebbe un orga
nismo non superiore alle 25 
unità), organizzata intomo ad 
un uffico di coordinamento 
politico, da essa stessa eletto. 
Le elaborazioni, di questi gior
ni, della Commissione Assetti. 
•11 nostro compito storico non 
e quello di riformare la vecchia 
organizzazione - ha detto Leo
ni • ma di costruirne un'altra 
del tutto nuova». Via, quindi, 
l'abito di struttura organizzata 
su un criterio piramidale, in cui 
del vecchio Pei si abbandona
no -le pretese pedagogiche, il 
centralismo gerarchico di tra
smissione della cosiddetta li
nea dall'alto verso 11 basso, il 
monolitismo politico culturale, 
una pratica di militanza e di 
lotta unidimensionale, generi
ca e propagandistica, una con
cezione dell'apparato come 
centro di potere che si identifi
cava con il gruppo dirigente», 
per conservare «l'etica» nella 
politica. Per tare cosa? Leoni 
ha indicato tre diversi livelli di 
intervento: un'attività di ricerca 
ed elaborazione ( su urbanisti
ca, sviluppo economico. 

scienza e innovazione, infor
mazione, riforma delta pubbli
ca amministrazione, pace, 
cooperazione Intemazionale, 
beni culturali), temi di mobili
tazione popolare (la casa, la 
scuola, il diritto alia salute, 
l'ambiente, la mobilita, lo 
sport). Ed, infine una fascia di 
problematiche che interessa
no fasce sociali più deboli ed 
emarginate «verso le quali non 
ci si può limitare alla propa
ganda o all'azione dimostrati
va», ha precisato Leoni 

Obiettivi da raggiungere con 
quella fascia dì elettorato di si
nistra non contagiato dal riflus
so. 

L'uditorio del Comitato fe
derale ha annotato veloce
mente. Qualcuno avrebbe pre-

' ferito riflettere prima su questa 
mole di informazioni. «Esisto
no cittadini che hanno biso
gno di un messaggioradicale-
dice Felice Plersantl - Su que
sto si giocherà il destino del 
partito». «Mi sembra che man
chi qualcosa - dice Piero OeHa 
Seta - Non vorrei che il discor
so rimanesse al livello di verti
ce. Cosa accadrà quando arri-

' vera nelle sezioni?» «Ci sono i 
contributi dei comitati per la 
costituente», fa osservare Paola 
Galotti De Biase. L'esponente 
cattolica, ex estema, che si è 
ribattezzata, ironicamente, 
•non proveniente», ha chiesto 
al segretario una maggiore sot
tolineatura dei temi specifichi 
della citta, l'urbanistica in par
ticolare, oltre al tema delle ri-
torme elettorali anche nel con
testo romano. Paolo Mondani 

• della seconda mozione, Invita 
ad un passaggio rapido per 
tornare alla politica sul territo
rio. "Oggi una forza di sinistra 
si fa partendo da una politica 
di opposizione e un recupero 
di radicamento sociale - dice 
- Roma da slegare fu un'inda
gine buona sui poteri e cattiva 

' sulle strutture della società. O 
rifacciamo un'analisi più am
biziosa o '.•etto anche l'even
tualità di un declino politico». 
Gli iscritti a parlare ieri sera 
erano 25. La discussione ter
minerà certamente la prossi
ma settimana, quansdo si vote
rà anche la direzione. 

'% lo Sdo che voglio / 4 La capitale ha l^gno di a 
l H i Per decine di migliala di 
* dttatunr rotnanl l'illusione di 
r .aver» a disposizione un liste-
i. -,n»a viario efficiente è completo 
!'4 durala solo un po'di giorni, 
[ poi étomala la convinzione 
, chetemagn»viariaromanasla . 
3 comunque - ancora troppo 

stretw e corta. Mi riferisco al 
[completamento della tangen-
| «tale est e all'allargamento del-
, la via Olimpica, ottenuti con 
? ostinato decisionismo, alla vi-
•gllia del Mondiali'90. che han- . 
ì no messo a disposizione una 
[viabilità tangenziale continua 
Se veloce, da S. Giovanni allo -
| stadio Olimpico. • • 
|- - La situazione è comunque 
j> ancora molto pesante nella di-
'JteOriee del polo direzionale 

a chi percorre 
,,,.&&*»%&*>. 
KrtQ0''0tUlamente. 
tasolent finisce a 

' 0 o a chi pro
serbatolo residenzla-

[tfeteat e d * costretto a so

stare In fila lungo l'Appla Anti
ca, causando danni incalcola
bili, sotto alcune delle memo
rie archeologiche più impor
tanti al mondo. 
. Ma c'è chi sta anche peggio: 

quanti percorrono le arterie 
viarie radiocentriche (Nomen-
tana. Casllioa, Prenestlna, Ap-
pia, Ardeatina, Laurentina) 
per raggiungere 11 centro stori
co ormai quasi esclusivamente 
direzionale. Certo una estesa 
rete di metropolitana, che inte
gri Il tracciato ad X, oggi esì
stente, sarebbe una valida al
ternativa per ridurre il traffico 
privato, scelto dal due terzi del 
cittadini. Ma senza un decen
tramento delle funzioni dire
zionali del centro storico, un 
recupero e una riquatilìcazio-
ne del quadrante orientale, a 
Roma non sarà possibile rie
quilibrare il sistema della mo
bilità. 

Il programma per Roma Ca
pitale ha in effetti una sola, ve

ra, priorità: la realizzazione 
dello Sdo; ma questa priorità 
non può estere un alibi per tra
scurare le strutture per la cultu
ra, quelle esposltlve, gli inter
venti per l'ambiente e il risana
mento delle borgate. La scelta 
della direzionalità centrale da 
trasferire dovrebbe, a mio pa
rere, rispondere a criteri dì or
ganicità sia nella individuazio
ne delle zone da liberare 
(piazza della Croce Rossa, 
Porta Pia, via XX Settembre, 
viale Trastevere) sia nella op
portunità di riaggregare com
parti omogenei della pubblica 
amministrazione (quartiere 
della Difesa, dei ministeri fi
nanziari, ecc.). Per le strutture 
vuole che. una volta spostati I 
ministeri, resteranno nel cen
tro storico, c'è da immaginare 
un confronto che porti a usi re-
sidcziall e al servìzio della cul
tura, al fine di un ripristino del
la dimensione umana e comu-

PIETRO GIUBILO* 

nltarla degli antichi quartieri di 
Roma. 

Non credo che II confronto 
politico si debba sviluppare su 
dati meramente quantitativi e 
valutare quindi lo Sdo solo se
condo Il parametro dei metri 
cubi da trasferire. Non possia
mo tuttavia Ignorare l'altissimo 
danno ambientate causato da
gli insediamenti direzionali a 
macchia d'olio nella città e 
dalle trasformazoinl d'uso nel 
centro e, quindi, conseguente
mente avvertiamo l'esigenza di 
un forte decentramento per 
predisporre un recupero com
plessivo, soprattutto del cuore 
antico di Roma. Sarà il proget
to direttore, che l'amministra
zione comunale dovrà, elabo-

. rare, a stabilire II peso urbani-

. stico della direzionalità privata 
e le quote di uso residenziale e 
di recupero di servizi per la de
gradata periferia est. Sempre il 

progetto direttore individuerà 
fé infrastrutture viarie e di tra
sporto a servizio dello Sdo. 

Sul plano dei collegamenti 
' senza anticipare quanto potrà 
scaturire dalle analisi di fattibi
lità si può rilevare che la linea 
D della metropolitana può es
sere anche progettata in fun
zione di servizi e di disimpe
gno delle zone centrali e pedo
nali dei Sistema, per renderle 
realmente fruibili con un ridot
to impiego del mezzo privato. 
D'altra parte già oggi appare 

' insudiciente la portata del via
le Togliatti mentre la tangen
ziale «ferroviaria* (via Gliela-
Ccntoccllc) una volta supera
to il difficile impatto ambicnla-

' le. dovrà limitarsi alla specifica 
(unzione di collegamento tra 
centro e Sdo. Resterebbe cosi 
insoluta con I soli due percorsi 
indicati e senza una struttura 
di appoggio la questione della 
connessione generale-viaria 

del sistema Sdo. 
Sulla rivalutazione degli ele

menti Infrastnitturali peserà la : 
capacità progettuale di colle-
gare la realizzazione dello Sdo 
ad una valutazione ambientale 
molto avanzata. Su questo ter
reno lo Sdo dovrà essere an
che l'adozione di una strategia 
policentrica all'interno dcll'a-

' rea romana e di quella metro- ' 
politana, con l'obiettivo di sai- ' 
vaguardare e. valorizzare quel
le ampie arce naturali ancora 
integre che penetrano a cuneo 
nel territorio urbano: dalla val
le del Tevere a nord e a sud al 
Parco dcll'Appia, fino al Cam
pidoglio, alle zone verdi del-
l'Anione, della ferrovia Roma-
Sulmona, della autostrada de
gli Abruzzi, dell'arca dell'Aure-
Uà Antica e di villa Pamphllì, 
del parco di Velo,: fino alle/ 
pendici di Monte Mario. 

La questione di maggior ri
lievo resta, comunque, lo stu
dio delle condizioni di fattibili-

tà Complessiva. L'approvazio
ne della legge per Roma Capi
tale nella esiguità delle cifre 
degli investimenti triennali ha 
posto fine alla illusione coltiva
ta a lungo, e cioè che il sistema 
finanziario statole e degli enti 
locali potesse sopperire allo 
stanziamento dei tondi per gli 
interventi: dagli espropri fino 
alla realizzazione delle infra
strutture. 

Solo sinergie economiche 
detcrminate dall'iniziativa 
pubblica locale, sottoposta al 
controllo degli stessi enti loca
li, con l'essenziale partecipa
zione di clementi qualificati 
del sistema bancario (penso 
all'intervento del Crcdiop per il 
tunnel sotto la Manica), aperte 
al possibile contributo dei pri
vati imprenditori possono co
stituire il volano «imprendito
riale* per la realizzazione dello 
Sdo. L'operazione deve preve
dere necessariamente un equi
librio di bilancio, tempi pro
grammabili e la continuità nel

la attuazione de! progetto. 
Ritengo che occorra da un 

lato, superare un dibattito che 
fino ad oggi è rimasto al solo li
vello urbanistico e del «dise
gno* e, dall'altro, precisare al
cuni elementi portanti del sen
so politico dell'operazione. 
Anche all'estero, in particolare 
a New York in un contesto che 
è al lìmite dell'eresia parago
nare a quello romano, la rea
lizzazione del nuovo quartiere 
di Battcry Park City non sfuggi 
al controllo e alla gestione 
pubblica locale. Lo Stato di 
New York assunse direttamen
te l'Iniziativa e il controllo per 
tutte le fasi del progetto. 

A Roma le forze politiche e 
le istituzioni devono essere in 
grado, per chiarezza di fine, 
trasparenza di procedure, ca
pacità dì decisioni importanti, 
di guidare l'operazione e con
seguire il raggiungimento del
l'interesse generale. •••••••• 
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